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L’ex sindaco di Siena, Franco Ceccuzzi,
ci ha rimesso il suo incarico per aver
tentato di imporre un nuovo corso al-
lontanando Giuseppe Mussari dal Mps.
«Serviva un’iniezione di cambiamento»
dice l’ex parlamentare, che dovette
scontrarsi con la componente del Pd ex
Margherita, che ritirò la fiducia all’ex
sindaco.
Ceccuzzièrimastosorpresodallabufera
che sta investendo il Monte dei Paschi o
se loaspettava?
«Siamo stati già colti da una crisi nel
corso dell’estate-autunno 2011 quando
l’andamento del titolo era diventato
preoccupante, lì abbiamo maturato
l’idea che era necessario un cambia-
mento per tornare a dare credibilità al-
la banca sul mercato. Per questo noi co-
me Comune abbiamo spinto sulla Fon-
dazione per convincerla ad usare tutti
gli strumenti, per rassicurare un cam-
biamento del management ed un innal-
zamento delle professionalità, necessa-
rie in una fase così difficile».
Fu proprio lei in un consiglio comunale
neldicembredel2011 aporre laquestio-
nedelladiscontinuità.
«Infatti quella parola “discontinuità” è
entrata nel vocabolario di questa discus-
sione. Però nessuno di noi poteva imma-
ginare che c’erano problemi di questa
portata, che peraltro contrastano con
gli indirizzi, perché pur avendo com-
messo degli errori la stella polare è sta-

ta quella della banca commerciale, del-
la banca legata all’economia reale».
Dopoloscandalodeiderivatiassumean-
corapiùforzalasuarichiestadiallontana-
reMussaridalMonte.
«Ovviamente il cambiamento doveva ri-
guardare non solo il presidente. Dove-
va riguardare il complesso del consiglio
e il management, adesso limitare tutta
la vicenda ad una sola persona sarebbe
abbastanza riduttivo, serviva un cam-
biamento generale con un nuovo grup-
po dirigente, quello che abbiamo, a mio
parere, sta operando bene, nonostante
le difficoltà e nonostante qualche con-
traddizione e tensione sociale che si è
creata con i sindacati sul tema delle
esternalizzazioni. Però complessiva-
mente risponde a tutti i criteri che ab-
biamo chiesto».
Lei pensa che bisogna fare un’azione di
responsabilità verso Mussari e i vertici
delpassato?

«Certamente. Vanno valutate tutte le
conseguenze dei fatti che sono emersi.
Penso che sia necessaria un’azione di
responsabilità verso chi, nella passata
gestione, ha portato la banca a questa
situazione di difficoltà».
Quandoleichieseilcambiamentoaiverti-
cidellabanca, lo feceperchéaveva avu-
tosentore chequalcosa non andava?
«Bastava vedere l’andamento del titolo,
poi vi era il debito della Fondazione, tut-
to questo insieme richiedeva un’iniezio-
ne di cambiamento, che come è noto
non fu condivisa da tutti, perché quel
passaggio è quello che poi ha determi-
nato la crisi al Comune nella seduta suc-
cessiva, quando una parte del partito (il
Pd n.d.r) ha ritenuto di togliermi il soste-
gno come sindaco, perché secondo loro
aveva prodotto una rottura degli equili-
bri preesistenti. Purtroppo in passato
gli equilibri del consiglio comunale por-
tavano a coincidere con gli equilibri del

consiglio della banca. È un meccani-
smo che andava rotto, io l’ho rotto e per
questo mi è stata tolta la maggioranza».
Prima di lei a Siena si sono avvicendati
duesindaci-bancari.Leiinvecenonave-
va un legame diretto con il Monte glielo
hannofattopagare?
«Certamente è stato un elemento che
può aver contribuito. Però quello più
importante è stato l’aver rotto un mec-
canismo ed un equilibrio, che si genera-
va da anni e che non aveva portato a
risultati inadeguati».
Intuttaquestavicendalapoliticacheruo-
lohaavuto?
«Dobbiamo riflettere sugli errori e lavo-
rare insieme per una governance diver-
sa, che assicuri autonomia e responsabi-
lità ad ogni livello e che introduca an-
che una dialettica fra i diversi livelli che
costruisca equilibri che garantiscano
una maggiore efficienza. Questi sono
due elementi, che purtroppo sono venu-
ti meno».
Setornasindacochiederàlasostituzione
del presidente della Fondazione Manci-
ni?
«Dobbiamo aprire una pagina nuova
con una fase costituente per rivedere lo
statuto in modo da correggere le ano-
malie emerse in questi anni».
Per il presidente della Toscana Enrico
RossiseMussarihasbagliatonedovràri-
spondere.
«Sono d’accordo. Purtroppo...»
Perchépurtroppo?
«Perché era meglio se non avesse sba-
gliato»

Un’altra tempesta in Borsa per il Monte
dei Paschi il giorno dopo le dimissioni
dalla presidenza dell’Abi dell’ex nume-
ro uno Giuseppe Mussari, per il caso de-
rivati che avrebbe provocato un buco mi-
lionario nel bilancio dell’istituto più anti-
co del mondo. Mps trascina in basso l’in-
tero listino e si aggiudica la maglia nera
del paniere Ftse Mib, chiudendo in calo
dell’8,43% a 0,25 euro per azione e con
un vero e proprio boom per gli scambi,
con oltre 730 milioni di pezzi passati di
mano, vale a dire circa il 6,3% del capita-
le sociale dell’istituto. E intanto sia la
Fondazione Monte dei Paschi sia la Ban-
ca Mps sono pronte ad un’eventuale
«azione di responsabilità» nei confronti
della precedente dirigenza. Anche per-
ché approfondimenti sono in corso da
mesi, compresa un’indagine interna av-
viata dall’attuale presidente Alessandro
Profumo e dall’amministratore delega-
to Fabrizio Viola, a partire dall’oneroso
acquisto (per 10 miliardi) di Antonvene-
ta dalla spagnola Santander.

Banca d’Italia esce allo scoperto e ac-
cusa Mussari, informando che «la vera
natura di alcune operazioni è emersa so-
lo di recente, a seguito del rinvenimento
di documenti tenuti celati all’autorità di
vigilanza e portati alla luce dalla nuova
dirigenza di Mps», che «sta cooperando
per accertare le passate circostanze». E
anche Viola ribadisce che né la Consob
né Bankitalia erano informate sui deriva-
ti, mentre getta un po’ d’acqua sul fuoco
sostenendo di non temere scalate alla
banca. «Sono certo - aggiunge Profumo
- che con il lavoro di trasparenza che stia-
mo facendo torneremo ad avere la repu-
tazione che ci meritiamo, il rapporto tra
Mps e Siena va rifondato. Se ci saranno
gli estremi per tutelare il patrimonio del-
la banca, ci muoveremo».

Ma il clima a Siena è rovente, tra le

reazioni di enti e politici e le preoccupa-
zioni dei sindacati, all’immediata vigilia
dell’assemblea straordinaria degli azio-
nisti che si terrà domani per varare un
pesante aumento di capitale, e subito do-
po le rivelazioni sull’operazione Alexan-
dria, un equity swap contrattato sotto la
presidenza Mussari con la banca giappo-
nese Nomura per ristrutturare un deri-
vato in perdita: il buco per Mps sarebbe
di 220 milioni almeno, l’esposizione ver-
so Nomura di 740. E sono spuntate an-
che altre due operazioni analoghe, San-
torini e Nota Italia. Sollecitata dalla Con-
sob, Mps diffonde una lunga nota per di-
re che «la banca è in condizioni di assor-
bire dal punto di vista patrimoniale le
conseguenze delle scelte finanziarie,
contabili e gestionali delle operazioni».
L’istituto senese precisa anche che,
quanto alle operazioni Alexandria e San-
torini, non si tratta di derivati, ma di ope-
razioni di pronti contro termine su titoli
di Stato italiani. L’investimento effettua-
to in Santorini è stato liquidato nel

2009, quello in Alexandria è stato rim-
borsato nel dicembre 2012. Nessuna del-
le tre operazioni, comunque, risulta ap-
provata dal Consiglio di amministrazio-
ne, «in quanto ciascuna rientrava nei po-
teri delle strutture preposte alla gestio-
ne operativa», dice sempre la nota.

LEPREOCCUPAZIONI DEIDIPENDENTI
Nella tormentata vicenda intervengono
anche i consumatori, con il Codacons
che si costituirà parte civile, e l’Adusbef
che chiede un’azione di responsabilità
nei confronti della Consob e della Banca
d’Italia, per aver omesso la vigilanza su
Mps dopo l’emersione dello scandalo
dei derivati. Ma, bufera politica a parte,
sono soprattutto i sindacati ad interveni-
re: «Mps ha il dovere di spiegare ai lavo-
ratori la reale situazione della banca e le
reali responsabilità gestionali», dice in
una nota la Fisac-Cgil con il segretario
Agostino Megale, commentando le di-
missioni di Mussari «del quale avevamo
chiesto più di un anno fa unitariamente,

nel silenzio di tanti che oggi sembrano
aver ritrovato la parola, le dimissioni da
presidente della banca. L’azienda - chie-
de la Fisac - affronti con i sindacati il te-
ma del risanamento accantonando pro-
getti quali le esternalizzazioni e la neu-
tralizzazione del contratto integrativo».
Il segretario della Cisl Raffaele Bonanni,
invece, rinnova la sua stima per Mussa-
ri, e il segretario generale della Fiba Ci-
sl, Giuseppe Gallo, gli fa (parzialmente)
eco: «Si chiude una vicenda di dissenna-
ta conduzione di Mps, ma diamo atto di
una presidenza Abi aperta al dialogo e
ad un percorso comune con le parti so-
ciali». Il segretario della Fabi, Lando Ma-
ria Sileoni, sottolinea il rischio si voglia
fare di Mussari «il capro espiatorio per
attenuare molteplici responsabilità - di-
ce - Dov’era la politica? Dov’erano i con-
siglieri d’amministrazione? Dov’era la
Fondazione, quando negli ultimi anni il
Monte affondava?». A Roma, intanto,
nella sede dell’Abi, si prevedono tempi
lunghi per la sostituzione di Mussari.
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I l Pd fa il Pd, le banche fanno le
banche. Le dimissioni di Mussari?
Bisogna capire, io faccio un altro

mestiere». Così Pier Luigi Bersani in-
terviene sulla questione Montepa-
schi «e derivati», dopo che per l’inte-
ra giornata la banca senese ha getta-
to nel tritacarne politico sia il Pd che
il governo Monti. «Siamo stati risuc-
chiati nella campagna elettorale, sen-
za riguardo per il 31mila dipenden-
ti», dirà in serata l’attuale ammini-
stratore delegato Fabrizio Viola.

Altro che risucchiati: è un fuoco di
fila. I capi d’accusa sia del centrode-
stra, che della sinistra radicale di In-
groia si concentrano su quei 3,9 mi-
liardi di Monti bond che la banca ha
dovuto acquistare per poter risponde-
re ai requisiti di stabilità. L’ex pm di
Palermo parla di «regalo» sottratto
dalle tasche degli italiani dal governo
del Professore. Francesco Storace
parla di «quattro miliardi tosati ai cit-
tadini». Roberto Maroni fa di più: cal-
cola che i bond equivalgono - euro
più euro meno - al gettito Imu sulla
prima casa. Apriti cielo: più tasse per
la banca «rossa». «Monti e Bersani
vengano in Parlamento a spiegare».

Peccato che i Monti bond non sia-
no altro che i Tremonti bond varati
dal governo Berlusconi. E Maroni do-
vrebbe saperlo, visto che ne era mini-
stro. Peccato che si tratta di un presti-
to con interessi del 9%, con un rinca-
ro dello 0,5% ogni anno: come dice
Viola, per lo Stato sono un investi-
mento. Ma si sa, in campagna eletto-
rale i numeri girano come sulla rou-
lette russa. Bersani insiste: «con il
Montepaschi noi non c’entriamo. An-
zi, in quella banca l’allora sindaco ha
promosso il cambiamento». Ma Mau-
rizio Gasparri parla dell’imbarazzo
del leader Pd, e Maroni insiste: «sini-
stra chic che vuole i soldi dei lombar-
di per l’Mps».

ECREDIEURONORD?
Tutti i luoghi comuni vengono in soc-
corso in questa centrifuga impazzita,
che oscura fatti e numeri, con amne-
sia strabiche. «Prima di parlare Maro-
ni pensi a Credieuronord», ammoni-
sce il tesoriere del Pd Antonio Misia-
ni, ricordando il caso della banca dei
«Lumbard» finita tra le braccia di
Gianpiero Fiorani della Banca Popo-
lare di lodi. Due fallimenti uno dietro
l’altro.

Più perfido, più tagliente il com-
mento dell’ex ministro Giulio Tre-
monti. Che twitta: «Data consuetudi-
ne a scrivere “lettere apostoliche” e
vecchia vasta competenza derivati,
stupisce mancata lettera vigilanza
Draghi a Siena». Il nemico per Tre-
monti non può essere Mussari, che
con l’ex ministro ha sempre avuto un
buon rapporto. Non possono essere
neanche i bond, avendoli inventati
lui. Il suo antagonista naturale è Ma-
rio Draghi, contro cui ha sempre in-
gaggiato una guerra intestina, fino
all’ultima (persa) sulla sua successio-
ne. Draghi il banchiere amico dell’al-
ta finanza, che parla inglese. Queste
le prime accuse. Ora lo attacca sulla
mancata vigilanza sui derivati (per
Bankitalia tenuti nascosti alla vigilan-
za), anche qui con un’amnesia. è sta-
to lui ad aprire porte e finestre a quei
prodotti finanziari.

«Azione di responsabilità contro Mussari»

ILCASO MONTE PASCHI

L’INTERVISTA

FrancoCeccuzzi

L’exsindaco:«Ora ivecchi
vertici rispondano
delle loroscelte.Rivedere
loStatutopercorreggere
leanomalieemerse
nellepassategestioni»

Mps crolla (-8%) in Borsa
Bankitalia: noi all’oscuro

Centrodestrae Ingroia
all’attaccodiPdeMonti:
«Vihannoregalato4
miliardi».Bersani:«Ma
senoiabbiamofavorito
ilcambiamento»

La banca
nel tritacarne
della campagna
elettorale
L’ANALISI● Via Nazionale dice di esser stata informata delle operazioni solo dai nuovi

vertici ● L’istituto: siamo in grado di coprire le perdite ● Timori in città
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